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ITALIA 


Kuove voci di crisi. 
Troviino Fegistrato 6 commentato nel 
fogli @ nei corrispondenti di Roma nuove 


il restanro delle) finanzo collo forze mili. 
tari di onî abbfs realmente d''uopo lo, 
‘Stato. Chi risolverà l'ardun questione 
erit ili magnue Apollo. 

Da ciò derlva per conseguenza che) Ia 
crini, oggi inverosimile , diverrebbe pro: 
babile , diremo meglio , Inevitabile 
Horgessero nuove’ difficoltà per quell'ac- 
‘sordo. Ecco il punto cho rimano a diol- 





Governo; per quell'innocua. riforma. del- 
l'affidamento alle banche del servizio della 
tesoreri 

E il'aignor Sella che fa lodato appunto | 
in ciò che doveva essere maggiormento 
blnsimato, afoò pel suo abbandono del si- 
stema. delle, economie, in coni avremmo) 
desiderato tanto che desse pruova del- 











l'esercito sproporzionato sì 


cercato; E rovinata economicamente 
‘nazione, si sarà provveduto alla 
fon 





ad 





diminuisce 
ancora la produzione, predetta, come sc: 
‘oadrebbe, per esempio, imponendo delle 
tatse sui tessoti, si otterrà l'effetto dia: 
[metralmente opposto a quello che si sarà 


contro un nemico fortunatamente| 


tenimenti serali duti nell'Istituto indstrialo e 
brofeosionale per gli allievi'opera! delle scanio 
municipali, tim tono 
WalIA fisica; ed ebbero car. 
prof. Trucchi. Nella lezione egli 
tratiò della forza del calorico, della dilata- 
iona e snoì efftti, delle npplicasioni pel corpi 
i, liquidi © gatont;, considerò, il: calorico 
id le viste moderne, como. movimento, 
'confermatido e rendendo sensibili lo verità e: 
‘poste con esempi ed esperimenti ‘bene ncelti. 





i mercolelì 


lal 
ie 











l'allegata sua caponaggino; il sig. Sell 
ni troverà ridotto fra l'usefo 0 ’l muro; 
quando si vedrà contrastate le nuove im» 


‘solo ipotetico? Giacchè sì anole ora al. 
legare la Pransia la si studi. acenrata: 
mente e si scorgerà che essa tenne nna 


Teruiinò ia sun l:zione con nia affettuosa 
Gia, Clementi, già 
ròf. di finica dell'Istituto. 





fraro. 
Possiamo Intanto rallegraro! osservando) 


voci di orisi nel miniatero, 6 non solo da 
coloro che dn tro anni annunziano periodi- 

















camente In ana caduta, landone sempre le 
causo iuvdesfine, benchè sempre oliazito| 
fallaci, sia anche da quelli che non n- 
sano prodira ciò che desiderano si avverl, 
ed èvasulnano xe sin proprio jl caso. Egli 
è vero non casero probabile che il Mini- 
atoro «bbandoni una posizione dopo averla 
gagliardamento difesa «d ottennto la vit- 
torla; ma a questo si dà la. solita. ste- 
rootipa risposta che quella non fu. che 
una vittoria di Pirro, la quale indeboli, 
non aflermò il vincitore. 

È vero puro che lassiato libero il campo 
dai presenti rettori non si saprebbe chi 
potesse suoseilero loro; nè tampoco chi. ne 
avesse voglia, per la speranza di potervisi 
atabiliro per un paio di mesi, Sard questa 
una disgrazia pel nostro paese, conve- 
niamo nuzi eh'esso per ora non abbonda! 
di magni viti, ma eho farci? Bisogna] 
puro asconciarsi a ciò che abbiamo el 
trarno il maggior pro che sì possa, Di 
ciò tuttavia non si danno, grando pen- 
siaro gli avversaril. Vadano via gl'invisi, 
domani penseramo a chi debba sotten- 
trare ad csì. La risposta è molto co- 
moda, non fa d'nopo lambiccaral il cer-| 
vello por rinvonirla, ‘ma la nazione, la 
quale dsidera ed ha bisogno di sapere 
su qualo terreno sì trovi, non te ne (con 
tenterà così di leggleri. 

Infine gli uomini cui è ora ‘affidata la 
essonzione delle loggi bauno 0 bene 0 male 

© proposto gl'importanti provvedimenti che 
stanno per metterai ‘in deliberazione, non 
hanno finora afaggito la discussione , si 
nono mostrati disposti a ribattera 1 colpi 
dogli avversari. È egli verosimile chel 
proprio alla. vigilia. del combattimento 
vogliano ritirarsi dall'aringo e. spesial- 
mento quando si trovano, in una pos 
zione notabilmeute più netta ? Niente ci 
autorizza a crederlo e finora. siamo per- 
suasi olie non slano disposti a cedere che 
dopo essero stati regolarmente battuti , 
brevemente, a non commettere un atto di 
debolezza. 

Tuttavia si afferma clio i ministri dello 
finanze e della. guerra abbiano offerto le 
loro dimissioni, le quali non sarebbero) 
ancora stato. accettate, Evidentemente, 
trattaudoxi dello colonne principali | del 
Gabinetto, ov'essi s6 ne fossoro andati, 
tatto l'edltizio sì sarsbbe, sfarciato, non 
sarebbo bastata l'antorità del presidente 
a tonoro insieme la sconnessa compagine. 
Il parno della questione è ora combinare 
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che un gran pasao l'abbiamo già fatto 
‘quando, cosa che, a prima giunta pareva 
‘evidente a chiunque. non avesse da pre- 
(giadiri. ottenebrata, la mente 6 tuttavia] 
‘da molti non volevasi ‘ammettere , al ri- 
‘conobbe che:non basta porre sulla carta) 
‘un’osto immensa riputata necessaria per] 
la difesa della contrada, ma vnolai pure] 
‘trovare 1 mezzi di mantenerla , fnsomma 
che lo finanzo sono cosa niente meno Impor- 
tanto della milizia. Questo principio natrat- 
to fa già ammesso dalla grande maggio» 
ranza del Parlamento, polché, come ai 
‘biamo già avuto occasiono di notare, anche 
parecchi membri della minoranza si schie- 
‘rarono fra gli oppositori del. Governo per-| 
chè questo, secondo la loro opinione, non 
teneva ancera il debito conto delle ra- 
gioni finanziarie. 

Ma per essere stata posta la questione 
‘o riconosciuta una verità generale, non 
‘abbinmo ancora sventuratamonto davnnti 
‘agli occhi la sotuzione. Il ministro delle! 
finanze si è acquistata una fama di osti- 
nazione 0 di costanza, secondo i diversi 
modi di giudicare, ch'egli è lontano dal- 
l'avere meritata. E così quantunque non 
voglia. gettarsi ad occhi chiusi nella vo- 
ragino in cui l'avrebbero lanciato 1 so- 
‘atenitori dello esagerate. spese. militari, 
non poche concessioni ha tattavolta fatte 
loro. Ma ‘siccome senza danari non si 
‘hanno Svizzeri, egli tornò alle predilette 
‘suo antiche imposte, all'aggravamento di 
‘quella del bollo, alla nuova ani tessuti. 
E come si verrà. alla conclusione, sor- 
gorà allora il dubbio realo di criaî, 
Perchè non bisogna credere che quelli 
{ quali vogliono uno scopo ne vogliano] 
sempre i mezzi. Coloro che più gridarono 
perchè non si spendeva abbastanza in 
arsenali, dicchi , navi ‘corazzate , chel 
vogliono che. 1' Italin possa. miettere in 
‘eampo 400,000 nomini, non saranno) 
‘meno eloquenti nel declamare contro 
le nuove tasse, non troveranno meno 
forti argomenti e questa. volta saranno) 
‘sostenuti dal grosso della nazione la 
quale Ju materia d'imposto, si crede giù 
a sufficienza aggravata. Invano si. dirà 
‘che i rappresentanti del popolo si dichi 
rarono pronti ad accordare i nuovi 
idfi, si dimostrerà come due e due fanno 
quattro che qualunque tassa sarebbe 
preferibile a quella che è proposta. dal 
Governo. Nè cl maraviglierebbe neppure 
‘se non minor opposizione si facesse al 



































per cui abbiano campo a manifestarsi af 
fetti,, sentimenti, passioni artisticamente 


poste, le quall susciterebbero un'immensa 
contentezza nella popolazione. Infatti, gli 
si potrebbe dire, a che avaro profuso del 
milioni senza corrispondente: vantaggio 
per lo finanze nel decretare costosissimi 
lavori pubblici, aventi lo.scopo di pro- 
muovere la produzione, quando poi que. 
sta prodnzione medesima venga in altro 
modo incagliata, angariata ?. Non vodia-| 
mo noî @ n Pinerolo e a Torino chiudersi] 
‘importantissimi opifiz! per la filatura dei 
bozzoli, una delle più vive sorgenti della 
ricchezza nazionale, o ciò per non altro 
motivo che per l'esagorazione della tassa| 
imposta at loro intraprenditori?:E quando | 
i più attivi. del nostri industriali sono 
indotti dalla disperazione a rimanersi dal 
lavorare, voi vorrete ancora, aggravare 
di nuova tasse Î prodotti? Ciò è desti: 
tuîto di senso comun 

Da una parto ai gettano milioni con 
‘certo, danno presente , vantaggio faturo 
problematico, dall'altra si soffovano le 
industrie che: attecchiscono a maraviglia, 
‘con un insensato sistema di tributi. Con- 
‘seguenza di ciò sarà che non si ricaverà 
neppure più ciò che sì sarebbe potuto spe- 
rare da un sistema moderato di tasso. 
Che potrà rispondere il signor Sella a 
questi ‘argomenti ?. Ma veramente: non 
importa immensamente: al pacs che il 
signor Sella continui a reggero lo: finanze) 
o gli succeda un altro ministro. Ciò chel 
fimporta invece molto di sapere è ciò che 
risponderebbe il suo anccessore. E questo 
non avrebbe altra risposta a dare, al 
troverebbe nello atesso impieoio , non vi 
rebbe che un nuovo inconveniente, cioè 
un.nuoyo tirocinio a fare, 0 per soprat: 
sello qualche nuova promozione non ne- 
ossaria, qualche nuova pensione. 

E, per veniro alla conolasione, se vo- 
gliamo evitare, non diremo una crisi per 
‘cui escano dal Ministero i aîgnori Lanza, 
Ricotti e Sella, ma una crisi în perma-] 
nenza, 50 vogliamo prevenire uno stato 
‘al cose, da chi sarebbe. impossibile chel 
(si atricasso qualunque ministro, o destro 
o sinfatro, o centrale. che. fosso, perché 
il colore degli. uomini politici nom muta 
la natura delle cose, ‘occorre che’ si 
prenda una buona volta la risoluzione 
‘di non fare più di ciò che si può fare, 
di mantenere un esercito bona. istratto, 
deno armato, disciplinato, ma non tanto 
‘ntmeroso che ecceda la forze produttive 
‘della nazione, Ora e per mantenere quel- 











‘del fare, in un genere di composizioni 
‘che è il più pericoloso, il più lusinghiero] 





sero colpevoli della tentata 


[Gavazzi teneva lo: sue conferenze, 
Furono eondannat 








vestrini ed il Dormi 
Le 51 di malta per elascuno (Opinione), 











(pe nam) pr 10 pt di 
dl Getonda” caso mel Corpo 
tari 

id ‘giugno 1670, 
















altri materiali telegrafici suol ‘spet 
nei propri uffici 0 salle suo linee; e 
pure inviati certi apparati immaginati 
cuni ati impioge 











glio di quell'Esposizione, pi 
Temperiato il 
con diploma 








(randa Costintino, ha pre 
'omito di 1° classa la no 


[maso Pleco, è con la gran medaglia d'argent 


l'ufficiale telegrafico Sslmeri Aotonitio, 


Napoli, 38. 
‘zionale di Napol 








‘ed il principe Viadimiro'assistevano allo spe 


Prefettura, 


‘ella mattina essi ni erano! recati a. vi 


tare jl Musco 





(scavi di Pompei. 





nata: Vulenno. 
Martedi. il priucipe partirà. per Romi 

Intanto da Sorrento si hanno, ottime notizi 
sila matuto dell 
nariamente contei 





di quel soggiorn 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uificiale dol 28 marzo. rece: 





Îlattvo alle Commissioni incaricato delle proj 


nio e Lozzaro, 


della guerra. 


CRONACA CITTADINA 


< Lezioni serali 
dustrialo © 





‘precise, con fari 





[via ben diversa da quella in cui ci vor: 
rebbero mettere gli esageratori. delle 


(23) condanna contro i tre individui che si re- 
ploni me ilî ona 
Bomba nel vicolo del Corallo, quando Il padre 


lo Stefanneei a. tre mesi 
e L, 100 di malta, essendo risal- 
tato che fa il fabbricatoro” della bomba: il SIL: 

in: aieso di éneooro ed 





ubblicato l'iveriso di un concorao 

ico di curvetta | 
nitario militare, 
0. Il e’mcorso avrà luogo in Napoli il 





eva 
da ale 


cho il Censi- 
sluto da 8, A. 








teziono generalo dei telegrafi. con simile di: | menta celere 
iloma. i comm. Emesto D'Amico, direttore ge 
Nerale; com medaglia. d'oro. l'ispettoro Toi: 


— Leggiamo noll' Unità na- 
Ieri sora la granduchessa Maria. di Russia 
tacolo al teatro di San Carlo nel palco dalla | 





zionale; ed oggi stesso tono 
stati accompagnati dal senatore Fiorelli agli 


Il principe, dopo fl teatro, si recò. jorsera 
‘a cena in casa della principessa Dolgourouky 


paratriso, che 8. straordi» 








1. Decreto (a. 1998), del 10 marzo, re- 


sto del bri da acquistarsi per le biblioteche: 
2. Nomine nell'Ordino dei Saati Mauri: 


(3. Dinpoalzioni nel personale del mi- 
‘si 





tituto in- 





con dire che provengano 


Nella seconda lezione, che ebbé Inogo sat- 
bati sera, agli trattò della forza del vapore e 
della sn espansibilità, ‘espose un po' di storia, 
[da Erone 




















one | di Cams, n Pspino e 
[sposo militari. (alla sus pentala; dalla macchina atznosferioa 
— A rapire di Papino  Noncommon, ‘a Watt 

Roma. — Il tribunale ha pronunciato feri | TmO Tora con alenne considerazioni adatta 


'all'operaio sullo macchiso a vapore 
La parola facile ilel profeesore, l'esp 
chiara e prpolare, i numerosi esperimenti 
‘cui venna accompagnata, hanno reso somme- 
mente istruttivo e piacevoli Jo sue. lezioni, 
[come la attestarono gli appluusi ‘spontamai & 
prolungati dell'uditario, 
Questa sera lo. stesso. signor prof. Traochi 
tratierà, della forza dell'elettrico, 6 con que- 
lsta lerione avranno termino i trattenimenti 
‘serali istituiti per'igli operai durante Ja sta» 
[gione invernale. 

Nel chiudete i nostri. ragguagli \sall’anda- 
‘mento di questa bella Isticezione, cl sia. le: 
sito i rinuvate gli encomii ‘a quella eletta 
Hchiera di professori ch sì assunsoro. l'iuca» 
























Tico. di, ammaestrare i nostri operai alle ‘co: 
cen LS, lrezione generale del telograB ita-| guiziini più importauti che sì riferiscono si 
IATA ne: Ipplitcezione progressi delle ‘arti ‘e dell'industria, Egual 
CS ERUE ie aelsnt) fode. meritato ezinadin. l'egregio, assessore, 





sig. conte Riccardi di Netro, ed il Preside 
dell'Istituto, sig. cimm. Cavallero, i quali 
collà loro presenza e cen ogni sorta d'inco- 
Faggiamenti hanno mostrato di comprendere i 
vautaggi graudissimi cho dallo predette con 
ferenze deriverauno. 
Chi ba susistito. alle medesima; ha potuto 
couvincersi. di questo, benefizio. Non. solo la 
io al arriéchisco di nuove 6 
prezione conoscenze, ma ‘il suo cuore si mi- 
Igliora; si destazo in osso nobili sentimenti; si 
Gli esempi opportima- 
oria circa la grandesza n 
'enî sono saliti malti operai _Inboriosi, ‘quello 
'pettacolo ccntiuno esposto) dinanzi agli orchi 
della forza della: volontà nmana, quando sis 
costante e tene indirizzata, noa possono n 
meno di lasciare profitavli tracco negli &- 
mimi degli uditori e di spingerli sal. giusto 
teutiero, che ha guidato nel loro cammino 
tanti personaggi benemeriti usciti dalla classe 
operaia. 
<» Conferenze scientifiche. — Ieri 
‘nera al Museo Zoologico ebbe luogo la terza 
6 ultima Gonferenza. scientifica del profossore 
Lessono, Il dire che vi fu’ un colto concorno, 
ins graude attensicne/e la piacevolezza del 
conversare nell'egregio professore sarebbe na 
ripetere quanto fu già detto della prima e 
‘della seconda. conferenza. 1l tema solo era mu- 
tato. Parlò dei rettili. del Piemonte, nonchè 
‘li quelli delle alpi, e del lero carattere, ge- 
nerale proveniente dalla struttura cases, di 
atriscinre cioé inveso di camminare, 

Ti ramarro, la lacertola della pianura o della 
montagna, l'orbattino ch segna: il: passaggio 
tra .le lucertola © il: serpente, la grande va- 

dei serpenti innocui e velenosi coi co» 
ratteri essenziali che gli uni dagli altri di- 
Feralficano, la predizione e il modo di. seere- 
tare nelle vipere (del: Ioro potente veleno, e 
infine la rana e Ja salamazdra trattennero 
‘molto grataimento' l'aditorio, che salutò con 
‘applausi il distinto zoologo, ‘operando che la. 
fine della conferenza non dovesse essere la 
fine assolota di simili: graziosi © utilissimi 
rattenimienti. 


Monumento Cavour. — Il consi. 
gliere comunale che tiene l'incarico di prepa: 
Fare un Album per la mostra di Vienna delle 
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T trat 


Difotto più grave del novello dramma. 


proprio dalla sua intima. natura saputa 
‘cogliere ed incarnare. Il suocero, carat- 
tere acconcinmente immaginato per far! 
‘nascere contrasto, che se non è most 
nuovo del tutto è stato però | ncelto be- 
nissimo all'uopo, non hs nella commedia 


turgo — ed anche questo difetto inerente 
alle sue condizioni di giovano esordiente 
— è la prolissità: La penna del Giacosa 
si lascia aviare nel sno cammino dagli 
incidenti d'un dialogo che gli si presenta 
facile, arguto, ma il quale invece di es- 


sore rappresentati © riprodotti ; mettere sulla 
scena una speci di npeochio in cui si ri- 
| RIVISTA DRAMMATICA fiettano colle ragioni dell'arte gli ele- 
[menti della vita moderna: acco il cèmpito 
f = essenziale del poota drammatico. 


insieme e il più perfido, dove sono più 
numerose, le occasioni d'incinmpare e non 
‘sono mai abbastanza le precauzioni e i 
rignardì. 

Il soggetto, come quello appunto che 








Affari di Banca, commedia in 4 atti, 
di Giuseppo Giacosa: Arimanna ,| 
dramma în versi, in 4 atti,, di Loopoldo 
Marenco, rappreseatati al teatro Gerbino 
dalla compagnia Bellotti-Bon N, 2, 


Il signor Giacosa colla sua commedia 
in quattro atti intitolata Afari di Banca, 
ha preso bravamento il suo posto fra gli 
autori drammatio! del giorno ; ha fatto 
un'opera che regge, ed ha dimostrato di 
aver la capacità di giungere a lavori 
ast più perfetti. In que’suoî quattro atti, 
fraumezzo a molti difetti, a molte ine- 
sporlenze; a molte ingenuità sceniche da 


nte , si conosce 
la stoffa d'un commediografo. 


Creare una favola verosimile e interes: 








Giacosa nella snn commedia mostrò di 
(capire cho codesto è quello che deve far: 
‘ di più così fece In gran parto, Comin- 
ciò per iscegliere un argomento opporta- 
‘nissimo, nel vivo, come si suol dire, dei 
‘costumi del giorno; seppo il concetto fn- 
carnare in un gruppo di fatti, in una) 
lotta di affetti, in nn contrasto di carat» 
teri che hanno soffio di vita; valse a far 
‘capo ad uno scioglimento nè volgare, nè 
stentato, nè impossibile e dialstticamente 
‘determinato dai precedenti. Se vi aggion-| 
[gete ‘un àialogo upigliato, talvolta gra-| 
giosamente spiritoso, nu sceneggiare di- 
‘screto, l'uso /e non l'abuso di tirate pieno 
‘d'effetto, una certa eloquenza che non di 
rado viene veramente dall'animo, ci avete 
il bilancio attivo dot. meriti di codesta 





i attiene alle intime viscere, per dir 
‘così, della società moderna, era forse 
troppo grave per le spalle d'un esor- 
‘diento. Per sapere immaginare un'azione 
fn cui tutto, fosse riprodotto il mondo 
bancario, la febbre della Borsa, lo per- 
fiale dell'agiotaggio, i costumi; dei Mida 
‘moderni, ci voleva assai più d'esperienza | 
della vita; per riuscire a far. contenere 
tutto questo © rappresentarlo nelle an- 
‘guatie d'un'opera comica, — immane dif- 
‘ficoltà ! — cl voleva aasaì più esperienza 
della scena e potenza dell'arte. La com-| 
media accenna l'argomento, lo propone, 
lo sfiora, non lo afferra, non vi entra 
per isviscerarlo, non lo espone, È u 
pisodio che si schizza, non è una fase! 
‘che sì dipinge. Il banchiere, che do- 








l'arte 





Impellente. Le due donni 





la moglie 


lità; così puro nel Claudio. Vernato, 


‘mascherato o di bassi interessi in giubi 
signorile, 





tatta la inesorabile logioa voluta dal- 
È troppo caduto al basso da prin- 
(cipio, perchè si rilevi così ad un tratto 
alla fine, senza una causa a sufficienza 


la cognata del banchiere, hanno qualche 
grazioso contorno, ma sono disegnate un 
po' mollemonte, è ni desidorerebbe forse 
‘un maggior rilievo di spiccata persona- 


mante della moglie del banchioro; il ca- 
[rattero più riuscito e più vivo è quello 
‘del conte d’Andrate, tra scherzoso. e bef. 
fardo, di nobil cuore e di vita sbadata, 
lol costeggia quel mondo di. prave azioni 


58. sporcarvisi mai 6 facondo 
scoppiare di quando in quando in mezzo | 


[iero da Inl dominato e condotto, lo do- 
mina 6 lo trascina, In mezzo a tatto 
quelle parlatine e botte e risposto od as: 
salti di motti e gare di speciosità che 
fanno i suol personaggi, l'azione divaga, 
‘non cammina, stenta ad estrinsecaral, 2 
‘procede finalmente ma non con tntta quella 
(sollecitudine e spigliatezza cui l'arto 
drammatica richiede, Il Giacosa è, per 
così dire, un esecutore di variazioni in- 
torno ad un tema musicale; s'alletta an- 
ch'egli del piacere di afastellarne, e in- 
tricarvisi, © sologlierseno, ma frattanto 
fl tema non avanza, il motivo melodico 
[non si scambia, o codesto, accettabile in 
‘un concerto, non riesce dilettevole in une. 
‘scenica rappresentazione. 








ba 


sante, farvi partecipare. coll'azione. ca- 
ratteri. veri, immagino artistion della! 
realtà, farla svolgere con logica. dipen. 
denza traverso fatti ammessibili che ‘la/il male, ma forse più utile pell’ingegno 
menino ad una naturale conelasione , e|volonteroso che si cimenta colle difficoltà 


{ Î 


prima commedia del giovano poeta. 
Veniamo al passivo dello deflolenzo ; è 
‘na parte più ingrata questa di notare 


Ma codesti sono i difetti dell'età, e 
laono eziandio i difetti aderenti ai pregi 
doi giovane autore, che sono esnberanza 
‘a4 onore e di concetti. È una ricchezza. 
cho si soiupa: qnand'egli avrà imparato 


vrebbe essere personaggio tipo; oltre che 
‘spiega il suo essere in tendere un tra» 
‘nello affatto puorile, che è l'abbici della 
traffa legalo in siffatto genero di birbo- 
note, non si definisce nettamente, con lince 


‘ad'‘un frizzo l'aore verità agli orecchi di 
(que' Mida di contrabbando. È la morale 
vestita da uomo arguto che invece di 
(sermonizzare e sentenziare, aeocca epi: 
[grammi e facesio, 





















































incipali opsre edili eseguite in questa città 


iopo l’auno;1860, 0; che vi (sono in corso, fra 











1 nostri angurii all'elegante Figaro} 
La reeita di beneficenza date ieri sera allo, 


‘quali deva puro. figurare _il:monamento/al | Scribe dai dilettanti fllodrammatici riusci bun: 


onto Cavour, rando rivolto all'nfigne arti: nltime, sì per lo sclto © mumeroeo uditori 
col 


sto comm. Dnpré Ia pi 


fera di volorg] 
ditegno fornire un più 


sicuro ragguaglio 


‘cho. v'intervenno, ‘al: per l’esconzione dello 


quella brava. miis= 








[spe 
nl concetto. dell'opera, | a Storta di. esso, ne|stra che è la signora Malfatti, Insciò quasi 


bbe in riscontro dalla gentilezza del profes 
e, il seguente cenno, 






‘nol crediamo di 


‘nulla » desiderare, 
Dando un bravo ju gensrale 





tutti. quei 


riprodurre per l'importanza dell'oggntto © | distinti dilettanti che presero parte alla rap- 


quale utile commento a quanto già 
al riguardo: 
Egregio signor Agodino, 


ccennò | presentano 





dobbiamo con' piacere tributare 
Particolari odi ullo signore Vidali e, Chabon | 
‘ed'al ig. Pastori, il quale 





gi 
In brevi linoe le darò il concetto di tutto | sua: parte negli Irnamorati non si confncesse 


il monumento. 


Il-Csvoar aveva la convinzione del diritto 
ur i Sa nazione, Quiudi in 
operarsi, con tutto jl stò 





costi 
Loi il dovere di 
ingegno a conseguire questo supremo scopo: 

La sua politica fu contra: 











‘al ano carattere, | pure com i buoni meszi di 
'eui è dotato la fece ben risaltare; 0 nel Te 
[porale d'inverno, del Dossena pol, fu vero ci 
'Sepresse con molta vivacità _il \carattere del: 
l'amante sentimentale. 

"Bene il sig: Claverio,e_ benissimo il signor 


ta dai due e-|Fmanuel che con la massima disinvoltara fece 


stremi partiti, rosso @/retrivo, o con nitelda cmoreso nella (commedia (0 da. brillante] 


‘somma lì vini 
Ottenne la indipendenza che spezzò i vii 





‘nella farsa, piacendo sempre al pubblico per 
la stia franeherza nell'interpretazione ‘del dif- 





coli di signoria straniera e compose il: fascio | ferenti caratteri. 


della: uuità; 


Eccomi al gruppo pri 


ipale, La spirito del 
Cavour nel dipartirsi 





Îl’ano ricordo; soritto nella carta che, tiene 


nella mano sivistra e dice: Libera Chiesa 
ibero Stato. L'Italia ii 


i 
‘affettuoso offre & Lui la corona 

















T basserilieri sonò duo fatti. storici: il ri- E 
torno delle truppe carle dalla Crimea, e fl 3 
Congresso di Parigi. I trofei agli angoli È 
sprimono la guerra, la marina, la istruzione a 
pubblica è la industria, agricoltura 6 com: 


mercio da Lui instaurate è propuguate, 
II fre 





pera: del monumento. 
Mi voglia bene e mi creda 
15 marzo 1678 
suo affmo amico 
G. Domi 





PS, Le due provincie Venezia © Roma che| 740,4|-+19,1| 5,6| 47 
mon: erano 
, nono raffigurate | P®:| 


al tempo della, morto del: Carom 
entrate & completare l'Ital 











superiore è ornato degli stemmi 
delle: provincie che lanno contribuito per l'o- 





OSSERVAZIONI METEOROLOGIOIFE 


besta terra, Jnacia | ftte all'Osrervaterio matrnomico di Torina 


«i matri. 276 mul livello del mare. 
20 marzo 1871 


a 





#40,0/+10,9] 5a] sltee1 canna la. 
DS 
740,9|+12,8| 6,9| 59/15 16|eatma [ser 
12m 





(calma a: 


‘ma in embrione mel granito ‘stesso nella. parte | 239,9/4-16,5| 8,4| 47/16» aNv'oalma: leer, 


‘architettonica; como a denotare nom aver egli 


potuto compiere l'intero suo disegno. 


> Ospizio di carlià, — L'egregio 


4 pom. 


1799,4|4+15,4| 6,1) 49/15: 50!loatma leer. 


comm. Luigi Rocca ci surive è ci affrettiamo |% Pom. 


a pubblicare: 
Ohiarissimo sig. Direttore, 


x 
Alle osservazioni da me fatte con tutta ur-|nord in gradi centesimali ) massima + 1 
anita mel pregiato suo giornale, sulla necer 
i carità, veggo rì- 

0) com un articolo 





sità di traslocare l'Oagi 
dersi el numero d'oggi 
‘alquanto risentito e senza firma, 





Alieno dalle pulamiche, depongo la. pena 


‘su questo argomento, lasciando -Iì pubbl 


mon ebbi però la prestuzi 
come idéata ia me, e di oni auzi ebbi 





ie a lei della corte: 
mie parole, prei 
ta in quel 

elle 





girato, e reulendo gri 
ospitalità accordata alle 
to intanto della promessa 
ticolo ehe io posta veder quanto pri 
‘tuato il mio desiderio, 











Luiot Rocca. 
Corrispondenza. — Signor I. G. 


Ella ha ragione; il conto degl'introiti dello | Venere 
ME e i fesisio memereite e. ire] Marc 
dipendo da un errore | Giove 
i ela cho fa fatto del'Opinione, da cai | Saturn 
l'errore 
consiste nell'aver notato le;« Rendite del pu 
frimonio dello Stato »-in'L, 10,271,170 90 in: 
‘vece di solé Lr. 1,027,170.90, come sta vera. 
to stampato nella Gaesetta uficiale del 
27 marzo. Noi dovemmo contentarei delle cire 
dell’Opiuione, perchè, Il 28 marzo (giorno in| RIeordo d'un vi 


Stato nel mene 
105,568,429 1 





noi traemmo la;.tabella in:questione 





cui pubblicammo la tabelle) on eravamo au: 
or ia potere della Gsetla u/ficiaie pub 
cata a Roma il 27 marzo. 


« Temtri, — La, drammatica compaguia 






740,9|+18,7! 6,11 so|15+a0'in 1 a.lo.p: n. 
‘Temperatura estrema sl} minime -}- 10,0 
‘Acque osduta mill, 0,0 HE 
Minima della notte dol 31 + 9.4. 
‘BOLLETTINO. ASTRONOMICO; 
(Tempo mediodi Roma), — 1 aprile 1678, 
Nascere del. Sele, ore 6 2 — Passaggio 


co | mariano, a — Tramonto 6 46 
giudice dell'importanza di quae ESTR Mi cea n i 6 
bue È presettare 


Nascere della Lutmm 8/8 
Passaggio al meridiano, 





tener | ‘Tramonto, ate 11 4% sera 
discorso: da prima con uno de' signori ammibi- 


Giorno della Guns 4", 











046 a, 781 
245 8 10.30 
#% 59.20, 7/84 mi, 





916 n 49m 
756 m, 099 8 








VARIETA* 
L'ASPERGILLUM LYDIANUM. 


a lo nel golfo 
Ù del Messico. 

(Seguito, vedl'n. 71,79, 78/077) 
— La notte sarà migliore ch'io’ non osesi 








Rellotti-Bon , ‘n. 2, rappresenterà. questa sera [sperare; il vento soffia. al largo. Tuttavia bi- 


‘al Gerbino la nuovissima commedia in un pro- 
logo ‘615 atti del sig. Cossa, intitolata: Plauto 


© il suo secolo. 


sogna aspettare meszaziotte, I mici marinai 
(sono inquieti; eccoli 14 tutti col maso all'aria, 





Ecco una novità delle più interessanti, clie|e i matiuoli non subodorassoro qualche cosa 


farà riempire il Gerbino d'un col 
entil 





‘Sucvesso, 
Questa sera vi è al Ballo la beneficiato di 





quell'intelligente e simpatico artista, che è il |PTeIl 
i ica del — 


baritono Vittorio Carpi. Sì avrà li 





"cl3, Aldi nuovo, a quest'ora sarebbero tutti intenti 
osta romano el all'appiautito aulore [al giuoco, maigrado la mia nutorità. 
al’ -NOfgnie anguria Cintanto'niciatiaimo| NIE ECO ERI 


— Esi credono all'influenza. maligna «di 
[tun delle vostro passeggiore; io stesso li sor- 








erohé venite voi a parlarmi di questa 


Barbiere di Siviglia el un pezzo di musa a |dunza, dottare? Mi disse con vivacità face 


‘scelta cantato dal seratante; 


dosi 11 aegno della croo 





una vera impri- 





-|\-_ 9{9<200 


= governarne, meglio l'impiego, avrà tro-|ed amoro, voli dell'anima nel campo dél- 
vato modo di ottenerne. molto maggiore |l'ideale, aspirazioni dello spirito al su- 


l'effetto, 





blime, tutto, come orasuol dirsi, azzutro 


Nel suo nuovo dramma 4: nanna, Leo- (di cielo. Le sue composizioni drammati- 


poldo Marenco ci ha saostrato in sè stesso |che non tuccavano alla vita reale, 


una vittima dei critici e del pubblico. 
Figuratevi uu bel rosaio che, tutti gli 


anni disse la ana brava raccolta di rose sentabili; noh dipendeve 


fresche, fragranti, gentili, e a cui la gente 
venisse a dire al un punto: « e. che? 
sempre rose! sempre rose! sempre quel 
profumo, sempre quel colore, sempre 
quella forma! È poi a che cosa. servono 
le rose? quando lo ai sono odorate un 
momento è affar finito, Siamo in un'e: 
poca essenzialmente. utilitaria, cd anche 
le roso dovrebbero mettersi in capo di 
tecaro qualche vantaggio all'umanità. 
Guarda un po'il tuo, vicino nell'orto! 
Non è che un'umile pianta di melone, 
ma che fratti saporiti dà alla ghiottor: 
nia dell’uomo! tu non ne sei manco) 
‘capace! » Se il rosaio, punto da tali in- 








effet 
tiva, che per prendervi disdegnosamente 
‘in pretesto a svolgersi in scene rappre- 
0, da condizioni 
‘di Inoghi, di tempi, di costumi nazionali 
lod altro: cercavano quello miti sensa- 
[zioni dell'anima che sono immanenti nella 
miglior parte della natura umana; non 
‘cercavano di sciogliere nessuna quistione 
sociale, politica, filosofica, nè riformare 
il mondo e le leggi, al contentavano di 
dolcemente accarezzare ed impiacevolire 
lo spirito, commovere e sollevare il cuore 
‘@ giungere anche per codesta guiss ad 
un vantaggio particolare e comune, per- 
chè dalle grazie squisite. della. poesia 
[sempre 'ingentilisce l'anfmo umano. 
Riusciva benisaimo in codesto il poeta? 
Eceo nn buona ragione per ispingerlo 











giunti rimproveri, si piccasse di voler fare |a fare diversamente. Cominciarono i eri- 


un frutto da competere col melone, oh|tici ad caclamare 





« Sempre Adillio! sem» 


che credete vi potesse riuscire? Questo|pre azzurro! sempre ideale! Anche il lat- 





apologo è poco su poco giùl 
fabbricazione dell’Arimanna di Marenco. 


toria della |timiele nausea ammanitoci a dilungo. Si 


‘timenti il posta colla vita moderna: ri- 


Il gentilo nostro poeta ha creato; per|tragga la lotta dol'presente e Jasci staro 


la scena italiana un ‘nuovo. genere: ha 
fatto una specie d'idillio tutto serenità 





i belati d'an mondo idillico che non e 
iste. » Il pubblico così insusurrato ap- 





"| pilli stessero bene at loro posto, Dona Esteva, 





‘denza il confidare al vento: quel nome. Ho 
brenso di me sei belle (oncie d'oro chie volon- 
tieri darei perchè dessa non: fosse ventta a 
bordd della‘ Rondine. Del resto, ho fatto voto 
‘or ora di deporno tre sull'altare della Ve: 
(gino, 00 noi arriviamo in porto seaz'accidenti. 

— Voi avete cento volte traversato ilgolfo, 
gli risposi tentando combattere Ja supera 
‘zione; ed avetò forse mai sempre imbarcato 
(dalle virtù di primo grado? 

— Now ne mo malla, io; ciò che posso alfer- 
‘nrvi.,... Insomma, nou parijamo di ciò, dot: 
tore. 

— Domani noi berremo un'orchata iu ghiac- 
cio: divanti al molo di Vera-Cruz, io ripresi 
mettendo nua mano sulla spalla del bravo ci 
pitano ; io v'invito, © voi riconoscerete il vo: 
[stro errore, 

— Che Dio v'ascolti, © sopratutto. vi! ess: 
dica | Jo dovevo vegliare, ‘ma son morto di 
fatica, perchè mon ho punto dormito durante 
la diacesa del fiume. Vado a riposarai un 
fatante por cssore in piedi al quarto di mer- 
Zanotte. 

— Volete ch'io vegli al vostro posto 

— Ulm! Ci va della vostra pelle come della 
‘min. La vostra bresenza farà stare in gi 
‘ia i tatei marinai; accetto l'offerta, Bona] 
‘sera, dottore! Svegliatemi un po' prima della 
'merzanotte. 

E, coricandosi’ sopra una balla di cotone, 
Sobastiano non tardò guari a russare; 

Volli faro ua giretto nella, mia: cabina; per. 
varazimi che i tubi, contenenti i misi asper- 





























‘asi 








sno marito ed i figli cocuparano la piccola 
camera che il cspitano avera loro cedita, Io 
nou provavo cen gli stessi. timori superati. 
‘zioni dei marinai; tuttavia. credetti ‘priento 
‘di non separarmi dai tubi ovo. starano rac- 
i mei preziosi molluschi: quindi me,li 
nascosi nella tasca dell'abito. che abbottonni 
accuratamente, Tranquillizzato con questa 
precauzione, ritornai ‘ad assidernii. sul ponte, 
pensando allo sorpresa del. dottore Neidman 
ed agli applonaî che fra tre. mesi, avrebbero 
salutata la lettura della mia ventesimasesta 
Memoria. Non solo mi disponevo a provare 
‘he mon mi era per nulla sbagliato, che l'a- 
‘spergillumi esisteva realmente nelle acque del 
‘Messico; ma, ginsto. motivo d'orgoglio, fo 
‘stavo per ‘arricchire l'ordine! dei molluschi a- 
'cefuli d'un individuo che, secondo la mia pro- 
vrelibo portato" il nome. del piccolo 





























T marinai si coricarono l'anì dopo l'altro 
ftulla t>lda: La mave, nella. stia rapida marcia, 
tracciava sui neri flutti un solco fosforescente 
‘di cui l'intensità mi sorprendera... Di tratto 
în tratto nua medusa dai vivi colori scompa- 
five. i mezzo alla spuma luminosa, ed io de-| 
‘plozavo che. i mieî piccoli compagni non po- 








i tesseto, godere quel curioso epettacolo. Mi 


‘appressai all'albero, maestro, | pensando alla| 
povera Lidia, che, speravo, non sospettava 
pito quali allarmi cagionasse la sun pre- 
senza. Mi era nota la storia del suo passato: 
orfana fia dalla più teners età, la sua vita 
‘inordinata dovera pi 
erudele abbauono che a cattivi iatinti. Tat- 
tavia Dona Esteva, così buona, così udol- 
[geute, mostravasi ioflessibile per la metic 
Tia gelosa inquietudine con cui sorvegliave 
‘suo marito ed i suoi figli, come se la sola 
'aresenza di Lidia fosse:stato un pericolo par 
‘quelli ch'ella amava, non isfaggiva neppure 
' mari 

Per conto mio non provavo altro sentimento 
‘ele una viva pietà per quella sventurata così 
‘pazzamento invaglita del maggiordomo Va- 
lerio, il quale, com'esss stessa ebbe a rac- 
‘contarmi, aveva cavallerescamento preso a di- 
fenderla un giorao che la si insultava, 

— Governa verso il norl e segui il vento! 
diceva talvolta jl marinaio di quarto a quello 
de! suoi compagni che stava al timone, 

Le vele sì gonfiavano, Ja ruota girava con 











plaudi meno caldamente alle dolcezzo di 
‘quella Ingenua poesia; e l'autore turbato, 
impensierito, ai disse sciaguratamente: 
«Al! vogliono passioni forti el argo: 
menti ponderosi? Ed jo mostrerò di esser 
capace di questi c di quelle; la mia 
musa non belerà più, ma ruggirà. n E 
il poeta della. Celeste scrisse l'Arimanna, 
‘dove tradimenti, ‘apostaslo, assassinii, 
(guerre, disperazioni. di madre, rabbie. di 
marito, spasimi d'amante, imprecazioni, 
maledizioni, suicidio, e avvolta in tutto| 
‘codesto, tentando venirne fuori, niente 
meno che la quistione religion 
Ma il roseio ha fatto male a rinun- 
'ziare allo sue splendide rose: jl frutto è 
venuto imbozzacchito. Tutti quelli el 
menti drammatici che l'autore ha Yo. 
Iuto condensare nell'azione, vi sono af- 
'fastellati, non ordinati, mon diventarono 
inerenti ‘alla creazione, non sorgenti na- 
turalmente e dipendenti l'un dall'altro. 
L'azione cammina a balzi, di qua e di 
là, in mezzo a fatti agglomerati, che lo 
rimangono sempre eaterlori, © benchè tanta 
‘aleno le cose applecieatevi, pure. codesta 
azione medesima vi riesce povera e nuda, 
'T caratteri pure non rimangono  forte- 
mente improntati: Arlmanna sta sempre 
in una esitazione che forse naturalmente | 
è vera, ma che artisticamente leva molto 
































fragore, e, al pari d'an corsioro sensibile allo 
parone, la piecola mnva alinciavasi sui fitti 
‘comuna rapidità che giustifcava il suo rome. 
Ua po' prima della mezzanotte, Sedustiano| 
i risveglia. Egli corro, ver la (prora, 08 
serva" per qualolio tempo l'orizzonte, 6 ritorna 
souotendo sl capo. 











(Continui 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 28 marzo. 
Presidenza del Vice-Pres. ViIinnt. 
La seduta: è. aperta allo ore 9 15. 
Pepoli propone che d'ora in avanti il 
emato sia convocato per il tvoco, 
Pres. fa osservare che adesso è convocato 
‘per le due, e i senatori ritarànno a venire 
onvocandosi per il tocco, sarà maggiore li 
tempo elio sì perderà nepettando. I 
Continua la discussione ml muovo Codice sn. 
Maggiorani pica sill'ert. 50 che sta: 
bilince che' ogni farmacia. debba avere a diret: 
tore un farmacista approvato ed aut 
‘all'uopo con titolo personale e'respori 
l determina le penalità coutro l'eserelzio 
busivo. 
































inzato 














pprova che nn. novizio, non patentato 
[Dosna spedire le ricette; 

‘Burel (relatore) rispondo ‘al. preopinante 
‘sb basta leggere l'articolo. per vedere che 
l'assistente o garzone dove esser patentato. 

Il fatto di farmacie esercitate do. donne, e| 
‘anche da nn prete, come avviene iu qualche 
paese di campagna, è tn abuso che cella pro- 
‘mulgazione del presente codice dorrà cessare. 

Lanza (ministro dell'interno). propone 1 
rinvio; dell'articolo ‘alla; Commissione. 

L'articolo 9/è approrato. 

Torelli parla sull'articolo 60, sostenendo | 
doversi permettere a tutti la vendita. delle 
‘materie prime. 

Mirnglia appoggia l'opinione. del. preo- 
imaite, dicendo che con simili dirieti si viola 
n libertà di commercio. 

Burel (relatore) dive che bisogna impedire | 
nl droglierì la vendita. dei medicinali. onde 

rotegigere 1 farmaciiti, 

Pepoli respinge 
‘zione dei farmacisti. 

Propine che! l'articolo 60 sia rinviato! alla 
Commission 

Amari, Miraglia e Galletti voglioio 
che siano rispettate le leggi esistenti sul com- 
‘mercio che lasciano libertà a tutti. 

L'articolo 60 é rinviato alla. Commissione. 

Si approvano gli articoli 61 e 62 che con- 
tengono altre disposizioni relutive. all'eaorci- 
zio della farmacia, 

La seduta è sciolta n ore 6, 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 marzo. 
@eguito) 

Pres, del Vice-Prez. Piroli. 
Marazio confuta lo condizioni difficili 
della finanza è sostione la necessità di man- 
tenere senia trasformazioni radicali 1a: tassa 
sul‘ maciasto, Osserva però altro /cesere la 
tassa, altro ‘il: metodo ‘di percezionò che fi 
basa ‘sul contatore: 

Dimostra che i metodi «cho inefficaci 
‘a determinare esattamente Îa quota fis, per- 
chè il contatore è na commisuratore i 
tieaimo: dell prodotto: della, macinazione: 

Cita a sostegno della sua tesî l'autorità de 
gli ingegneri consultati dalla, Commissione di 
inchiesta. Ne deduce essere impossibile: l'im- 
gorro la quota: flsa senza. violentare i ast: 
guai. 

Nota che il contatore è dannoso si mugnai 
ed i consumatori, 

Dimostra che nel 1872 ‘Ia tassa. produsse 
soltmente 65 milioni e mezzo, inentre ne do- 
veva produrre almeno cento, 

Tnvoca l'autorità. delle risposte date dai sin. 
daci ai quesiti della. Commissiene; pochissimi 
‘chiedono l'abolizione della tasso; quasi tatti 
l'abolizione del contatore. 

Esamina Je proposte de 
Commissione. Dice che il misuratoro e il pe- 
satoro per ora. mancano, ei rimedi proporti 
dalla Commissione sono inefficaci, insufficienti. 
Bene). 

Scartato dunque. il contatore,  mavcando {l 
misuratore oil pesatore, non resta che adot- 














concetto. della. prote- 























vaggioranza della 








di pregio e d'interesse al personaggio: 
‘non ‘completamente simpatico, come pur| 
dovrebbe, ricace quell'Ariberto, lo cui 
azioni sono sempre dettate dalle parole 
‘d'una vecchia visionaria: nullo affatto è 
fl padre d'Arimanna: e Bertrando mede- 
‘simo, il marito, nel quale v'è maggior 
possa di erezione, apparisce illogico e 
‘poco verosimile. È brattissimo in lui, più 
ancora dell'apostasia, jl modo con cui la 
rivela alla moglie. Le dichiara d'esser 
vile è d'aver fatto ciò per paura. Nessun 
momo si acconcia a tanta bassezza in» 
‘manzi ad una donna che ha amato e da 
cui sa d'essere amato, Più tardi ritorna! 
‘ad amar questa donna per la medesima | 
ragione messa da Dumas nella Visite de 
Inoces, perchè la crede traditrice ed a- 
mante d'un altro. Codesta ragione sarà 
vera nella fisiologia, o dirò meglio nella 
patologia dell'animo umano; ma artisti- 
‘tamento non è ammessibile, e il pubblico] 
stenta ad accettarl 

Rimane il fascino della pocsis. Questa 
è sempro degna del Marenco. Il verso ar- 
‘monioso, fluido, ben temprato, condotto 
icon meravigliosa abilità, ricco di accon- 
(ole immagini, si svolge sonve come una 
della melodis, vi molca l'orecchio, vi si 
‘enrezza lo spirito. Sempre. eletto il pen- 

















tare il sistema della, percezione. diretta, vi- 
‘gente nella provincia romana, con ‘gli oppor- 
funi miglioramenti. 

Dimostra questo sistema essers meno molo« 
ito del comtatore © più fruttifero all'erario. 








Conchiudo proponendo, a nome della mino- 
tanza delle: Commissione d'inchiesta, ma 
‘dine dol giorno; cul quale si invita ‘il Mini- 








[stero a presentare nell'attuaii lone un. pro- 
[getto di. legge par regolare la percezione della 
Fassa sul macinato necondo il sistema vigente 
Hella provincia romana. (ene/ Vari deputati 
bamno a stringere la mano all'oralore) 
De Vincenzi (ministro dei lavori. pub 
blici) prosenta due progetti di legge. 
Pres. anuunzia il risuitato dalla votazione 
eseguito. 
I quattro progetti! di leggo ‘farono appro 
vati. 
La seduta è sciolta a oro 6 45. 
Tornata del 28 marzo. 

Pres, del Vico-Pres, Pisanelli. 
La pela 6 aperta a oro È, 
Surbo di petizioni! 
Del Giudice propone cio domani si 
tenge seduta, incominciando al toccò, 

'Berien. Mancaudo un'assoluta urgenza, 
‘osserva che si tengono periodicimebte ue ve 
ditte nl giorno, fre il Qomitato 6 ln Camera, 
‘e il personale di servizio ba bisogno d'una 
[giornata di riposo. 

Eeres, prega l'nor. Del Giulio a non in: 
tere nelle eu proposta; 

‘Del Giudice son hsiste. 

ida lettura di na progetto. di legga pro: 
[pot dal depitato Ma aiadi, del quale ta an: 
Forisnta la lettara dal Comitato tela seduta 
di stamane, Esso consta di due articoli, ed è 
(al'esgueto tt 

u Art, 1, I militari © gli assimilati che 
‘aciarono le Esta per evtrare nel- 
l'escrlto italiano dal 1849 al 1670, rarauo 
Atameati. alla soaltà pr l'applicazione. delle 
leggi. poutifote 0/dî quelle italiane all'atto 
Hel ion collocamento 8 riposo; porla liguida= 
Hicno della persiano, 

Î'Art,.. Petranzo. sovoeare 10 steso fc 
vore i militari e gli assimilati provenienti 
Mall'armata pentito, già collocati ‘a riposo. 
riprende i discoscone salle proprato della 
IOvmmioiohe d'ichiesta sopra ia toe dle 
[cinato: dei cereali. 
‘Araldi  proviunzia ma lungo discorso in 
favore delle conclusioni della Commissione di 
‘nehieta. Dicilara. cho eltono tre congegni 
Ha soi. sì enaiatore tra esi vie na 
Tnisuratore che fa già applicato! al mulluo che 
‘enistova presso la via dei Ronai u l'irenze. 

‘ico che una recato publicazione a pro: 
sto siste. deo march da bllo de mie 
fasciorii ni mugnai. Crede che questa pro: 
eta meriti di esero vttdiata ‘0 la ucsoo 
Dini: 

'Concbiude prepinendo un'aggiunta all'r- 
ticolo 19 del progetto della Commissione, con 
la quale si stabilisce che Ja Commissione ine 
caricata di scegliere tn nuovo congegno mee- 
ico dovra celvamento comporai di ings 
ft mista è di dito i tti 
Inlnstriali privati 
Poctle pirls per un'fatto' person 
vito, pacazo è vos dolci, ap: 
poggia ditivamente la proposte della latte: 
Fudo della Commissione che fu svolto feri 
‘dal depritato, Marazio, 

‘(Il seguito a' domani). 
ER 
ELEZIONE DI CARMAGNOLA. 

Gi serivono: 

x Il suo giornale ha sugurato a quo: 
‘sto Collegio elettorale Ja presentazione 
d'un candidato di sodi meriti e di qua- 
lità già provate; MI gode l'animo di no- 
tificarle che tal candidato, a mio avviso, 
lora l'abbiamo nella pernona del commen- 
datore iv, Giuseppe Alasia, con- 
higliero di Stato, 

« È abbastanza conosejuto nei nostri 
paesî, perchè non mi dilnnghi a fargliene 


il panegirico. Fu prefetto, segretario ge- 







































































neralo di due Ministeri, quello di pubblica 
istruzione e quello degl'interni. Ora siede 
‘al Consiglio di Stato, uno dei più ope- 
rosi e liberali membri che vi sieno. 

« Ma è impleggato, diranno alouni. SÌ, 
è pur vero, ma in tal posizione che è 





giusta l'intonazione. Oh: che veste splen- 
‘dida; e so sotto ci fosse stato un corpo 
degno, qual opera eccelsa! 

L'esecuzione di questo due produzioni 
‘di eni ho parlato, fa accurate, è più an- 
‘cora quella della commedia. La signora 
[Pia Marchi ha non comune intelligenza , 
a cogliere d'un carattere le tinte più 
essenziali e più vere, o metterle in mostra 
icon un fascino; con una grazia, a cui 
nessnn pubblico può resistere ; il signor 
[Lavaggi fa negli affari di Banca un 
(Claudio Vernato diguitoso, simpatico , e 
Beppe ad nna parte che manca un po' di 
rilievo, dar corpo © sostanza; nell'Ari 
iianna fece. del pallido Aribarto tutto 
(quello che si poteva fare. Il signor Zop- 
petti nella commedla del Gincona mera- 
Vigliosamente fece spiccare l'arguzia am- 
[modo 1del conte d'Andrato; il signor 
'Zerri ln parte difficilissima ‘do)l0 suocero 
[del bsuchiere interpretò con tanta mas- 
Istria che valco a temperarno d'assai le 
‘notato deficienze. Benisalmo nell'Arimanna 
il signor Emanuel, il quale con gran 
pincere devo riconoscere che ogni giorno 
progredisce, nella nua carriera, e che alle 
belle doti avnto dalla matura, va man 
mano, aggiungendo quelle. cui danno lo 
studio indefesso e l'amore dell'arte, 

















siero, sempre. nobile la parola, sempre) 





Virtonio Bensezio, 


==. 

















facilo a qualungue la compiuta iudipen- 
denza di voto; e di quenta indipendenza 
cl è garante il carattero integerrimo del- 
l'Alasia, e nella sua carriera cene sta| 
prova. itrefr:gabile nn fatto che molto 
l'onora, Egli era prefetto a Pavia, quando) 
“gli parvo che il Governo centrale in una) 
disposizione amministrativa avesse il torto. 
Piuttosto che sottostarvi,, diede /lo suo di- 
missioni; e non fa che quando fu cam- 
diato il Ministero ch'egli rientrò no' pub: 
Blici uffici; 

Se abbiamo bisogno d'uomini pratici, 
i persone) non proclivi ad allargar la! 
mano nel denaro dei contribuenti, che 
alano poco invase dalla smania milita- 
rizzante di tanti, scegliamo pure. 1'Ala- 
‘sia che esso è fra codesti. Il collegio di 
Carmagnola avrà di nuovo un deputato 
‘olante, attivo, intelligente,  incorratti- 
bile: » 








Gi scrivano: 

Roma, 37 marzo. 

Ta: vonnta del Mordini ‘fornirà materia ad 
infiite dicerio, tanto più che subito dopo il 
‘auo arrivo reccssi dal Lanza e no. ebbe nerai 
lunga udienza. 

In'tutte queste voci però. questo. solo s'hn 
di vero che ensi creduto, per molti inizi, che 
esistesse iu Napoli una ramificazione di quelle 
mene lo quali diedero Inogo, în questi ultimi 


giorni, ad: arresti a Modena, a Bologna ‘cd's 
Roma: 


Erasl anche dubitato che. avessero connes 
sione con queste mene, ordite manifestamente 
sotto l'influenza di perscuo aventi rapporti co 
l'Internazionale, i torbidi che da ultimo si 
vetificarono in alcaue località del. Napoletano 
è sopratutto a Sessa, 

Il Ministero non aveva, potuto non essere 
colpito dalla: coincidenza di questi fatti cogli 
saîoperi ili Schio ed aveva stimato, nocessar 
di appurare il vero prima che fosse. troppo 
tardi per apprestare gli opportuni rimedi. 

Mi si assicura però che il Mordiai ha. for- 
nito le più ampio ed assolto assicurazioni è 
chi queste abbiano dissipato interamente. Je 
Spprerwioni del Lanza: 

Si sono pressoché ultimate le spedizioni de- 
gli oggetti destinati alla. Mostra internazio. 
malo di Vienna, e lunedi debbono partiro | 
quella volta 1 commissari ordinatori. 

Tatto inluce a credere che in questa (occa- 
sione la produzione e l'arte italiana. faranno 
buona figura. 

Ta Commissione di accettazione; in un rap 
porto preliminare che ha rassegasto ia questi 
giorni; al ministro Castagnola, ‘constata ii 
fatto che în tuuta abbondanza di concorrenti 
€ nella strettezza relativa del localo In scelta! 
poté farsi in condizioni tali da porgere ln cor- 
tezza che la rappresentanza. dell'attività na- 
zionalo sarà egregiamente sostennta. 


T negoziati coll'Ozenno procedono assai fa: 
ticosamente. 


I ministri ondeggiano tra il timore di scon-| 




















danno irreparabile all'industria del paese. Il 
‘sì-è che il tono assoluto delle domande 
ela ben nots caparbietà del signor] 





peggi 
francesi 
Thiers 
cottare almeno, una transazione. 

La Francia vuolò che l'Italia si rassegni ad 
abbandonare il‘ campo liberale per passare con 
6250 nel campo del protezionismo. Ed intanto 
passauu i giorni sebza che si pigli una riso- 
Jozione. 

Il Foutuier, che è domo avreluto, dirige 
in questo momento tutti i suol sforzi. per far] 
comprendere al Sella che è suo futeresse ‘di 
entrato nella via tracciatagli dalla Francia, 
poichié:si potrà così prooacciare cogli stessi 
mezzi una risorsa nom ispregierolo alla f- 
nanza italiana, 

Riuscirà nel suo infenté? V'hanno molti in- 
dii cho To farebbero temere. È però da riporsi 
grandi speranze nel Castagnola © nol Lur- 








zati, i quali sot risoluti a non ascrifieare trop- 
‘po cradelmente gl'interessi «cunomici dell'I-| 
talia. 





(Altra corrispondenza). 
Roma, 98 marzo (sora): 

Alcuni giornali , sopratutto tra i clericali, 
‘nom sapendo nù che fondaro le voci di crisi 
che ad arto cercano di accreditare, hanno vo- 
lato ravrisarme gli inizi nello deliberazioni 
[dei minintri circa. l'atfaro del’ maciuato: Tu 
‘ciò mon v'ba nulla, di vero, In seno al Con- 
figlio dei ministri Ia questione del macinat, 
fu già da gran tempo esaminata © fa anche 
risoluta, con voto unanime , nel senso denidi 
rato dal Sella , nel asino cioè che non si mi- 
difichi l'attualo assetto dell'imposta; fiu' tanto 
‘ibi la ncoperta di un pesstoro o di nn mim- 
Fatore poga l'amminiatrazione in grado di 
Atrrogare la ordigno migliore al contatore. 

Di accettare ‘altri sistemi; non venne uep- 
pure il discorso; per cui è a ritenersi. per 
fermo che, essendo conconli tatti i ministri 
el volere ‘Il mautenitnento dello stefu quo . 
Me crisi ia da esservi, quando per casp inipro- 
abile il Gabinetto: avesse la peggio inuunzi 
‘alla Camera, narebbe! crisi. totale. Ciò dicu 
ber ipotesi, poichè nessnno dubita che il Mi- 
‘histero avrà. voto favorevole, Il Perazzi non 
avrà ad ‘aprir bocca ; parlano per lui i-70 
‘uÎlioni che già poterogsi inscrivere’, pel ma- 
‘cinato, negli stati di prima previsione pel 
1874, 

I quattro commissariî. ordinatori che il Go-' 
verno italiano manda a Vienna per l'Esposi- 
zione ‘internazionale , partono luuedì per la 
loro destinssione. Essi sono quattro : il pro. 
fessore Codasza. per la parte toonica od indu. 

triale, ll De Siemoni per'la parte agricola , 

i signori Cipolla e Massini per. la parte 
‘artistica. Anche tra-i commissari onorari al- 
vuni non tarderanno a partire; cito ad esempio 
l principe Odescalchi ed il conte, Pandolfi. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha deferito| 
re dei lavori pubblici la! 
scelta. del miglior tracciato per il tronco di 
ferrovia che dipartendosi dalla linea Firenzo- 
[Foligno per racnodarai alla. linea Empoli- 
Orvioto,, accorsi la ‘distanza tra Firenze e 
Roma, Benché al punto di vista matematico, 
cioé della minore percorrenza, si raccomanduasi 

progetto che avrebbe fatto. distaccare il 
htovo tronco della linea Firenze-Foligno prima 
(ella stazione di Arezzo, sembra cho il: Con- 
Ssiglio. propenda. per l'altro progetto il quale 
farebbo pigliar le mosse al muovo tronco da 
‘ina atazione sotto Perugia e lo farebbe con- 
Giungere alla, linea centralo. toscana verso 
Obiusi, Tale è poi decisamente l'opinione del 
‘miuistro De Vincenzi il qualo tieno sopratutto 
‘® non soontentare le due provinele di. Arezzo 
‘è dì Perugia, le quali sarebbero tagliate faori 
se prevalesse l'altro: progetto. 

Il ministro guariasigilli ha fatto sanzio: 
nare dal Re il decreto che promulga la con- 
Tenzione di estradizione testà conchiusa. colla 
Gran Bretagna. 


















































Secondo la Nazione, una nuova e forte: bu: 
fera sî prepara sal capo dell'on. Rivotti. 

Le tranquillo acque. del Senato. sarabbero 
‘agitate dagli on. Ciallini  Menabres; questi, 
(che non sogna altro) cho fortificazioni, jucol- 
perebbe Ìì Ricotti di mon prorvedero nbba- 
stanza ai bastioni; quegli gli farebbe. carico] 
‘di demolire l'antico edifizio suaza nulla rico- 
struîre. contemporancamente, 

Speriamo che gli: on. senatori trovino qual. 
(che pozzo da cui sî possano trarre i. denari 
Per dotare convenientemente difesa. e. difen- 
nori del paese. 


L'Opinione soriva che -il Ministero pense di 
far conoscere al Governo francese e basi sulle| 
quali potrebbesi trattare prima di avviare i 
negoziati per le modificazioni del trattato 
‘commercial 













































Scrivono da Ravenna che per ordine del pre- 
































fatto di. quella citti, vene. chiuso; l'educan:| 
dato dello, monache dotta dolla Suutissima Tei-| 
nità, in Castel Bolognese, 

Leggiamo nel. Movimento 

Ieri il treno partito da Pegli poco dopo le 

te investì un 
i che incontrò ml hinario, Per tal 
cagione il euldettò treno arrivò in Genova con 
un ritardo di cires due ore; 

Per' buone ventara, a quanto ci fa detto, non 
(i bauno a lomeatare diagrazie; Vi fa per al-| 
tro uu po' di spavento fra i viaggiatori , nel 
‘momento dello scontro. 

SVIZZERA. 

Un telegranma da Berna, 25 gennaio; nella 
Gazzetta di Tuicerna nuntncia: 

11 parroco Jecker in Biel ha rifiutato di con-| 
'egnaro lo chiavi della chfesa e della sagreati 
‘conseguentemente oggi è atato arrestato. 

La sera del 36 il Gran. Consiglio del Can- 
tana di Berna, dopo 19 oro di discussione; con 
oti 154 ha respinto la proposta di Gonzenbsch, 
fi wottomettera la quistione episcopale al Con- 
figlio federale, èd invece con voti 192 contre 
15, è 18 astensioni, ha ‘approvato, l'operato 
[dol Governo per la' destituzione del vescovo. 

Nella sala ‘erari gran folla di popolo, chel 
accolse. queste risulazioni (con grandi ap- 
Plousi. 
























Il Journal officiel pubblica (un decreto, nl 
norma del quale i membri della Scuola Fran- 
coso d'Ateno, prima ‘di trasferirai in Greci 
iovranno soggioraare un anno intero in 1° 
talia. 

Uno scienziato eletto per questo. scopo, sarà 
incaricato di fare a Roma, per l'istenzione di 
quei giovani studiosi, un corso d'arebeologi 
sécondo un programma proposto, dall'Accade- 
nia delle iscrizioni belle lettere. 1 membri 
"ella. Scuola d’Atene, duraute Il loro soggiorno 
‘a Rome, dovranno seguire. questo insegua- 
mento; — Come per lo passato, ‘essi. saranno 
allogginti alla villa Medici, sottomessi ai 
golamenti della Seuola e posti sotto l'antorità 
del Direttore dell'Accademia, di Francia. 














AUSTRIA. 

Scrivono da Vienna. allo, Spenersche Zeî- 
{tmg che la pubblicazione del. Libro Rosso 
‘inche questa volta non presenterà grand'in: 
teresse. L'intervento dell'Austria nella que- 
stione del Laurion ne occnpa la massima parte; 
‘vi saranno dello interessanti comunicazioni ri- 
flettenti il riconoscimento della repubblica 
‘spozutola e il rimanente conaterà di docn- 
menti concernenti interessi commerciali. 








CORRIERE DEL MATTINO 


Îl Ro venà a Torino a passare lo festo di 
Pasqua. 


Loggesi nell'Opinione: 

La Commissione per la legge. dello .corpo- 
razioni religiose è ormai al termine del # 
lavoro, Essa si radanerà aucora una volta per 
rivedere le modificazioni fatta. la. relazione 
potrà essere presentata alla Camera, lunedi 
Prossimo; 

Le modifazioni sano molte, ma. poco (so- 
‘stanziali, Eccone! le più importanti : 

Lo renlito delle case soppresso, destiuato a 
scopo di beneficenza, sarebbero date alla Con- 
[gregnziono di carità di Roma, quelle psr la 
istrizione elementare e popolare al comune di 
(Rom, quelle per l'istruzione secondaria al 
[Govarao: per istituti d'insegnamento in Roma, 
quelle pel culto ripartita fra. 16 parrocchie. 

Pei conventi ova risiedono i generali e pro- 
(curatori generali di ordini aventi case all'e- 
toro, la rendita che avanza dalla destinazione 
‘gli ‘scopi: suddetti, verrebbe inscritta alla 
Saata Sedo por lo sus relazioni con lo case 
estero, ell il godimento temporaneo ne sarelibe 














dra da esci ocenpsto, 
L'amministrazione dell'atso è affilita 








Consiglio medesimo, Tutti Ì beni fmmobili 
‘lebbono vendere .e il: prodotto convertirsi 
readita dello Sinto. 
'anando ala. por iscopo di bonificamento, 

Per gl'istituti est 








[deve esere impiegato in rendita italiana 
Îin rendita dello Stato a cui appurtengono. 
Nei duo anni debbono pure costituirsi i 





verno, che mnterrebbe quello fondazioni 


tengono quegli Istituti, 

L'innovazione. introdotta. nella legge 
noppressiois. dei benefici ecclesiastici minori 
ma 6 fatta nu'eccezione per quelli di cui 
Havestiti ocolesiastici 
Santa Sede. 











crediamo Introdotte dalla Commit 
‘getto: del Ministoro.. 








lo seguenti modificazioni. negli orari a itiu 
Fari. delle linee Cagliari-A[uddalena © Port 
torres-Oivitavacchia : 

Linea E (Caglinri-Maddatena), 
Partenza da Cagliari giovedì 2 pomeril. ; 
Arrivo alla Madalena venerdi 3 40 pom, 

Linea_J7 (Civitavocckis-Portotorres) 
Partenza da Civitavecchia mercoledì 2 ter 
Arrivo x Portotorres giovedì 2 cera. 








‘stivo fra Piombino e Portoferraio per cui 
partenza da Piombino avrà luogo alle: ore 
pomeridiane, 


[quali resterebbe puro 1a parte del convento] 


‘ina Giunta di tre membri nominati dal Go- 
erno; vi ha una Commissione di’ vigilansa, 
‘di eni cutrano/a far. parte, duo membri del 
Consiglio provinciale di Rome, nominati. dal 


È consentita 1’ enfiteusi 


ono accordati 2, anni 
per la conversione dei beni atabili i eni prezzo 


‘nuove’ fondazioni , secondo ‘lo leggi italiane: 
(Ove nol facessero, ci provrederehtè il Go: 


Vbenetfizio dei cittadini dello. Stato a cai sppar- 





noto | 
mti uffi presso la! 


Queste sono le principali” variazioni ‘che 
one al pro. 


Lx Direzione generale dello poste pubblica | 
l'avviso cha col i° aprite. verranno introdotte 


Col 1° aprile sarà, puro attunto l'orario e- 
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Madrid, 30 marzo. 

Il Alaniciplo di Cad;ce proibì l'inse 
[gniamento religiono nelle sonolo comunali. 

Un giornale di Malaga annunzia cho 
‘alenni uomini ‘armati fecero nma requisi- 
zione ‘allo scopo di cercara, armi in di- 
verse case, fra le nltre nel Consolato di 
Italia. Il corpo consolare si riunì per di 
Liberare su questo fatto. 

L'Imparcial riconosce che Ta vigilanea 
‘dello autorità francssi aumenti molte. 
La Gazzetta pubblica la leggo di co; 
Vocazione del. collegi per la Costituente. 
Serrano , Topsto 6 Figneras ebbero un 
colloquio. L'Imparcial eredo che tratta» 
rono specialmente le questioni della li- 
bertà,, delle elezioni e degli arti,zlieri.. 
La riunione degl'internaziona listi fu 
‘paco numerosa, durò: poro, e preiie nes: 
suna decisione. 

I soldati fatti prigionieri dat cavlisti 
‘& Berga sono circa 500. 

TI tentativo di rivolta dei militari a 
Zumarraga venne represso immedlata- 
[mente, 


ad 


si 
hi 















Cmewava nEmA 
== 

Ieri verso le 2:1j2 pom, circa in. improve 
riso acoppio di gar, seguito da fortissima di - 
tonazione, facera crollare parte della volta'à Î 
utia sala interna al primo piano della. Trat= 
toria della Cuccagna in Doragrossa. fil rimi- 
'bombo dello acoppio fa così strepitoso,  che-fn 
breve tutto il quartiere circostante fa ia al- 
larme. 
Delle quindici, persone) che colà stavano ri 
(ocillamosi, parte nella sala a piau” terre 
Parte nella saln sovrastante alla medesima, 
; |solo cinque 0 ee, sorprese dal terribile. urto, 

‘ebbero a riportare ferite, © scalftture divers 

La più malconoia nella catastrofe fu la 
Îa [nora Vallo ‘Neresa maritata Zanetti, d'amsì 
‘3|45, abitante in via Barburoux, Ja qualo si 

dovette trasportare! immediatamente allo 
[dale Maurisiano ad easere. medicata essendosi 
dichiarate le sue ferite guaribili fra giorni 


















Leggiamo nell'Osservatore Romano; dei 0: 

«Alle ore 11 e mezzo di quest'oggi la Sin- 
tità. di Nostro! Siguore riceveva in privata u- 
‘lienza S.A. R. il principe Adalberto di Ba- 
[viera insiemo alla: sua. consorte; la principessa 
[Adalberto infante di Spagna. 

x Gli angusti sposi erano accompagnati da 
18. E. il conte TaufTkirchen, ministro di Ba- 
viera presso. il Santo Padre 6 dal rispettivo 





‘tante 


trent, 
Tì di lei marito, Zanetti Angelo, d'anni 88; 








astro; riportava: pure varie ‘ferite gna- 


ribili fra 10'giorni 

Ferito © contusioni lievi. guaribili in pochi 
[giorni toccarono pure (ai coniugi Malnssant 
|Franicesco , d'auni 50, © Canavotto Lucia di 
‘Atini 48; Genesio Albo 





 U'abni 92 — fabbri» 
portafogli ; Piumhti Luigia d'anni 
[90, e Franchi Domenico, impiega 

rorie Alta Ital 


alla fer 


loro seguito. 


‘hassavano a complimentare S. E. Rer.= 
card. Antonelli, segretario di Stato.» 
FSPACOI ELETTRICI PRIVATI: 
choeata stan 
Barcellona, 29 marzo. 





domanda urgentemente soccorso, Essa 
bloccata dai carliati, e non vide avvici 





non soccorni 
stito di 100 milioni. 
Puyoerda, 29 marzo. 


‘Adoperarono il petrolio come a Rippol 
incendiando parecchie: case, Attendesi 





19 febbraio. 
La fregata Garibaldi, con a bordo 


niente da Rio Janeiro, Tutti a bordo gi 
dono buona salute. 
Parigi, 31 marzo. 




















lasciato a’ generali e. procuratori generali, ai 










































Chasseloup:Laubat è morto. 























« Dopo l'udienza sovrana le Loro Altezze 





Duo messaggeri, fuggiti da Berga, 
vennero ad ‘avvertire che questa piazza! 


narsi alcuna colonna da nn mese e mezzo. 

Il Diario soggiunge che i carlisti, a- 
vendo ora dei. piccoli cannoni, possono 
facilmente impadronirsi delle piccole piazze 
I carlisti preparano un pre- 


vederli prossimamente a comparire qui. 
Città del Capo di Buona Speranza, 


Duca di Genova, ginnse il 15, prove: 





Lo scoppio, oltra alla. demolizione dell'in- 
toro suolo. col soffitto; distruse molte. sm; 
pellettii; staccando, dal muro un'antiporta che: 
'sorviva di oruamento alla sulu del primo piano, 
‘e l'inferriata d'une finestra al piano terreno. 
I danni scferti dal proprietario dell'albergo. 
si ‘fanno ascendere a L. 3000 circa; però egli 
È fortuuatamente abkionato presso tina Società 
‘l'assicurazione contro gli scoppi del gaz. 
La causa dell'esplosione ‘ebbe. origino dal- 
l'accendersi d'una caudela, richiesta. de un 
‘avventore per dar fuoco al ‘gato; © comec- 
(ché par l'inavvertensa: dei muratori, che:ave- 
vano_il giorno prima risttato una parto dell 
suolo, ‘si era, fatto un piccolo buco. al tubo 
conduttore del gas, lu materia sprigionatasi: 
lentamente si sparso per l'ambiente e coll'ao- 
endersi della ‘candela s'iafisumò immanti= 
ente, producendo' lo scoppio. 

‘Accorai prontamenta sul luogo molti pom- 
piori ‘@ guardio municipali non ‘si tardò: a to- 
gliere di mezzo. ogni pericolo d'uiteriore in- 
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i arrestati furono 17, fra cui 8 donne. 





I carlisti s'impadronirono di Berga. i 


» Comino Gicsiora 
di 


renta. 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 29 inarzo 1873, 





si Porino — s0—s5— 75 — 12-48 
‘(Roma — 45 — 22 — 87 — 15 — 8 
Firenzo— 33 — 47 — 57 — 8 — 30 

‘0-| Milano — 32 — 69 — 07 — 58 — 26 
Napoli — 25 — 52 — 19 — 79 — 68 
Venezia —39 — 52 — 88 — 50.— 36 
Palermo— 6 — 81 — S8— 75 — 1 
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CURA RADICALE ANTIVENEREA 


presso la FARMACIA. GALLEANI in lilano 
Via Meravigli, N. 24. 
Polveri Antigonorroiche, tolgono l'ininmmaziona ed il 
3 briciore ad ogni genere di blecorrea. — Presto L: 1 50, 


I i gniiio GOD alla|ÈÈ "lore adtgonereniche siae ci 0 10 deg 
Verosi, circondario Gi! Pinerolo, alla 35 Mea Azienda 
da Torino, ‘am-|38 ché cronica. — Progo Lo 

dan Lonn isa Aia pe 

motrice, a cui vanno|38 men in n 


Incanto definitivo, | 


Il' grandioso anowerno stabilimento di 
filanda e. filatoio già proprio della 
Casa Bancaria fratelli BOLVITDA | 
‘Angeazea — Riporo. Do 
Mt tfiere i sigla” "distanza dî 50 chilometri. cir 
a Sp an piamente provvisto di forza 


[10 CITAZIONE, [855 NOTIPICANZA 

‘a enwo dell'art. A41 cod. proc. civ. |" Gon atto! 2 andinte miro) del 
Cau cedola di citazione in. data |l'usolere sottoscritto, udatio Alla 
‘corr. mese di marzo dell'unelere | tetra Po, vein8, Ad \nvtanzi del 

Liigi Bergamasco, idelto ni terbo-| Ni: 

‘ale civile di T 








 nerconto Brenonlo Alrata 
ivi viento ira; tif sente 
(Fnì | dell'oro 141 di dico di 
500.2" menta dell'arc101 del cod | “ra civile Malin 
Hi prder cit la elgoora Botto ‘Pes! Lecrato dell 7 con 
edk vedova dal cai Olasomo Gius [UA fu pratora del melito di 
flotlcilto, resi | Bra, egli quelo ordina nl metesimio 
il perhaps altanonia Alce poi 
ragion | Certain di girai 10 pt Le 
ipo» |ed accessori. n 
dee | contro 
'eti at 












irppe Viglione, 
Menta è dimora 




















to di ari dita e, 





sce radicali. 








n gui guriete di blenorroa, senza lasciare. Uusciere venne pure no- 

matie compagaia T. Sf tm : 3 RENI IDeebii o miISERl gra dB li tinto a sento del Citato Mrticolo 

TRemnina. uniti una pista del talco, diverse case, giardino|38 ‘Per comodo = garanzia degli ammalati to tuttii giorni dallo AI sodbeo Sora Dilitore, uo 
Rossini (ore #) — La dramma- 





VIDE ta o Mica al ti Palco Feto Valencia 
e beni collivi, del ‘quantitativo in complesso di[3$ 12.3le 2 vi mr uo distlato medleo. Matteo; 
alta elit pereldo Vilazio”ai| Ball sua casto Cie pura no 


ettari 5, 80, 23, surà definitivamente deliberato | AaapraMaRRMMARRARMMRRRARA SR O, i e 
Werbino (ore 7 Mi 


padre (a colui, che all'udienza dell’ 8 aprile 1873 del ‘eredito eatinto, con nutorizzarae la |ccnfertogli. 


ratio compagol È RI ; I o Fadliuzione; cd "Torio Po, 24 marzo 15% 
o mppratent i, Tribunale di Pinerolo farà maggiore eflerta in G B MONTI E 0 
“Alfieri (ore 5) La drammeticof aumento alle LL BOL,7ZOO, & cui Irovasi purss 2 


‘Abate lo diffida che cu. intende 


D 010. 
tica compagnia G, Marzocca rap | "N pento difetto sì impooga | pia da ora ibi poi. Fappreseititio 











‘O. Sapetti uso. 





















































SUCCESSORI ‘rede della madre. Teresa Mi 
‘Sompagiia Copia rappresenta: TRE dro ; 
Una Too ali Schiavi dalle V| provvisoriamente, venduto. «|/Ducea 4. Litta © COMP. [pitt Gir di Ni Monternato, 
ginie. Torino, via Sitrlo Pelleo, num: 13, Borio, © gii nel giudizio ‘di. ruastazi 
si Marsiniano (e 719 Sì Oaioritoni aria cata per resine lei, per tende P;,) v) gno ciao anice 
RAMONA RI CET lion siste. ect Gg tro Darico. Giovanni viali deere 
La Cometa del 5872, rivintarmani Pi i ili er forni di stufatura # stagionatura uniforme di Bozzoli. — tore princi i 
FAV 0A matita Ha qui Incanto Volontario di Mobili Res roi dia: lonatATa unliorme di Boroli RCANTO VOLONTARIO, [tere jprinelm 
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‘ad cschio nudo alle oro $ dique-| Nleradledi 10/e giorat seguenti; all FIlande pes tegliere il vapore chi aprile prossimo venturo nella sula stiate 
n erre. dal Paolac cal venderanto peri fran) ci i oe ce 
lt 15 (oniniene volta di giore tn quantità di mobi giù Arre COCEA dA) actttoHi(o) poblileo oo |P 0No fa (resi SODI 
10 Allo ore tr fat Compiti ferro e legno, alici 3 : ta 1. Campo, dello Casco 
madi, teppeti da pavimento e sim [del I-| Geomarie. A 
co Ir Baci AGILI ero . ti datto dui Dareire, 
Negozio da Mobili Piazza del Corpus Domini |» 





E ato di cortile per 
i tivo, di Futbricat e di nlidì 
sd in colore [gione, e0-ia ‘bnorisrimo. tito. di gione, 

oli a the, |menitunzione. Gampo, detto Combotte do Lai 


niamioionle î a Re a 
Ci £ "OTO, PARioIORtI” flo. citate. inc 
Luthi Paterno Incanto dei Beni CAPUCCIO. 3 petti de rale do oi 
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- enito Der il lotto Ne 8, Cascina di 18 euari;|sPro i sii Catalogna, Srabunte  Galigot, decente: |\05gi o Copa dl italo tO SAI Li, 
Semo di Sardegna sesta annultata ia riunione dei totti rin. 5, @, 2. nelle Bacelo colorato, Camiole fila Davanti-Camicio | tto iutcinta stre prceita| 590% 
‘nno 7° di fer uotio dona e regata. Specialità. di Galestteria Vasca ed in|(Ugsneatto di Li 2000, di cui 
206 I Capello, ESTRO ti Ago alli sca O tp DI nono tra pedi 





"1 Patto, delto Sague, stessa re. 























po, detto Seitetram, messa 


ipo, detto. Cote de Lai, 




























‘berto, N. 86, Ditta s-(Avviso per vendita di stabili all'incanto volontariu |sesto di Lane, Gotoni è Refl anzionali ed estari. idal'orinione: Nt agis on asia 
atto x a| de x ; rr den Gdr, 
‘Alle ore 10 mattutine del 29 aprile 1879, avra lungo nell'aticio del Prezzi moderatissimi — Ingrosso o dettaglio, 3ì2| Nello audio del rottoseritto sono | regione Geom 
notaio cllegiato comm, Turvato; N. 12) via dL'S. Tersani incauto visibili lo condizioni della vendita. |"*Î0, Prato, nelle regione ‘Sere. 






ivolì, 10 marso 1878. 


presto Ta ipo: 
Da vendere: Premete tino: era vesdfta di tn corpo di e ostna 


re de goin Pro (Storm a; 1 i triei di Leto, Carl 





opinmta di S, Lorenzo, 
Maurizior compost di cnsa 
voschi, della superficie di ettari 
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cioe | OF Un quarto di grabgia, nella 
ome muovi, della luce di centi 09 [571 00, 20, circa SUBASTA, PRAPUAZIONE reco Gt di grangia, nelli 
eee fo da aio cz sl Li itl da quali rislino le conii) agarsiol Legnami del Tirolo da alien E ca coie|pgt UO quarto di cus, regione 


200 ti ed a grossa «quadratura; vero Cemento di Germani®, BÎ|di Guisa delli 10 aprile prossimo] 


Bigliardo Sante tene Si renda inoltra nato che il ter 




























Elio Ul Tg io inno — Press ribasmati, concore [tone al alone sentimne| Supra fetta noto 
È grane FORT paiono, a Tito salute palle] mi ali ori 
Bento fl co PeR È ] Frei Ir tini | SÒ Tago ieatio et I pio oi aio pd 
Ù 2° 222*| Aspiranti agli esami per diploma |B FABBRICA PREMIATA zi ton spot Mio iero di poro Potrete agi eo Pa 
CHIERI ) sui Pavimenti pi dress SM Tel gico “e 
orto ALESSI doti ai bia DI SEGRETARIO COMUNALE Sai Canine — Tuo dele vana soldi he MN, 1 e sl 10 





la, pi 1768 | AUMENTO DI SESTO 

orto i as , 
IAAOI Tale vendite ha luogo per via di |, Nere ono priteo, del prossimo 
apropriszione otto allinea | ventre wprile ade LÌ (fine n= 
delli fratelli Gioaoni e Pietro Ar agli stabili qui sotto di scritti, de- 


qherin, della. Baronessa. Onutier SA nad: 
i ‘martedi 1° aprile 
sia Collegio: Convitto, 






Il notaio) Zenone 0; B, 





cia (iusentore Rini), 

NEGA peo Ai! SANNO AI Ciotola ati torna 

bro già dale Ci uso ET Ia aprile riapro ‘mando. È Antonio. delle fioi:di Ca [18 senti con bentensa dell ‘tribunale. 

Incanto per decesso [ita iter cascertati elatto dell'atto ASSOCIAZIONE BACOLOGICA a Gip mogli di Atm [reale di Mondo) del lor: 
REI IO pilo, alan i pratiche mì detti esami, Chu avriiio lU6 li e seppe da col. è ‘asslstita, resi» |no,di ieri a favore di Tenoklio Are 

in'vît ergo Ruota, Nel proteibo Eiugno, preso le Drefettre del Regio: Mie dei Proprietari della Provincia di Cuneo Meat a cara Sr Ie Tera pene 


































RR O da CORSIA dna È Qolla sentenza ‘delli 11. passato | 13:100 dietro n giudizio di subasta= 
ih dulce, coi di cin edi Gererte Mondatori LUEGIE BOSSOLO strie pero irene gione 









lo to autorizzata la: detta Yen 
forzata; ‘renne eziandio dichis-| nada Mar 
rato aperto ‘l giudicio di. ‘gradune 
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Tonericatano SESTO ESERCIZIO AL GIAPPONE i 
di immobili; Avv 
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glieli Pesio nda Cazzano di quei Soeleta pacolgic, NOP lio dl rude (po, cin A 
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L'imporinte raccelta delle leggi disipiod ec plicato prove precoci fatte per lo schiadizento, nella Serra Sociale di [atti | credi 
} Mobili a buon mercato |L'inperiaie raccolta delle eg: duci I catunto, moduli | eciimatazione lo Bra, via $: Recco, risultarono tatto ottime... 297 
DOGINI FERDINANDO — |fivolgesdoni. all'agregio aignor Sante È. Nodari, vicesegretario 
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7 MURARIO civile 
mata nel borgo del Ru! Igale le loro ‘domando. di. collocne | gi Varcelli, in data 22 murto. 
fee se PURE SOLUBLE COCOA FRATELLI PANIGHETTI Rin petti elio ACT n dio 
i {nduatrialo , visibile tuttii giorni | ‘Qu AN RO RN Via di Po, N. 10 - Torino - Portici della Fiera; N. 22,,f} [tunalecon Suo decreto 9 febbraio | rea Laigia né Albina Gorle fu 
Gimeodialie dae toa [citato Meo Gaono o Beato da'Eaimer Aaa le ità di Articoli per Regali S|t=t test sat de ie miei rerte fear 
| dios» aria dora Tata er Toga Infinità coli per Regali gglimriiuoo cio. cre 
wi co e Coli che et mi uno 
li una con e senza latte Chincaglierie di lusso, Novità estere o Nazional ‘ed alle condizioni di cui al bando 
Î Eri percio dimessa ui È i, dei campi mi ‘pelletterie; Cristaliaria e Bronai di Pantasta,(Bpe 28 febbraio. ultimo ncorao, 
sta di tati nello atazioni delle forrovie , negli cipedali, 806, #00. ‘un| QC! [oglesi, Plotre ogni colore, ei visibile nell'ufficio del acttoscritto; 
Ì “Comunità di Casalgrasso | cem portante Ssnreaioue* PSENl cipedali, ecc, eco, ed è SII coli PEistvi per Pektro, Fabbolea dEi Milione, dardo et Tit 
i Abitanti 1500 Ni I detto Gaono vuol essere cunservato nella borsa di rie in oro ed imitazioni ‘Avv, Scarlata 30at. Piceni p. e. 
Sa 





Sea, Si non messo, 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI Lamia 


del peso di una libbra, *;x ed 44 di libb: 
‘al prezzo di Liro &,50 - 3,50 — 


[eni 
a [823 AUMENTO DI SESTO 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE [sso scicin tac prio 








Scrivere (raneo di posta al ln: 
dico locale; ed in Torio recapito 










































































































= È deliberameoto degli ttabili ‘di cui | SC@bile posto in territorio di Trinu. 
Ì sal ad i polo fecit Qumsto cA0A01E FRESARIDO a Lin AI FIORI D'ITALIA fit nel giudici, di autastacione |, PRO. prseitoa Valle; cen cusol 
Î da €. J. VAN HOUTEN Z00N |carlo Boccardo e Comp. [iti fit Amo, ti too are 
MAESTRA LEVATRICE IN WEESP, OLANDA, Generi sopraffini — Prezzi discretissimi i are (Si co, coerenti. Farrarotti 
SATTERINA CAPELLO siae a Vendita all'ngromo ed al dettaglio torto di materia: fade nera Para Porea net 
Eescere rerelisn a SOLO RAPPRESENTANTE Di TALIA via Doragrossa, num. 28 © via S Francesco. | amaio d'isziio, «i mo |isttatnà ante” 
<izio, pressi moderati. La Ditta G. FAVALE 6 C,, 3, via Cernaia, Torino d'Assini, num. 2, Torine, ero 1059, di ì STO Paniaoi co, 
da RoNR Ea ina, Bi ci 4 via CON DEPOSITO . = DI Lotto 5. — 
aliis no 10,\piavò 86, Tosigoe ; «i 
a ‘Aratorio, al Confalone, al numero [887 NOTIPICANZ: 
50 [TORINO prwo Giastolti (glà OnfTarel), ia ris Dora] io HOMINA DI CURATORE (Sl FALLIMENTO So rn 
| NOTIFICANZA DI SENTENZA |» di milccardi è Andreotti, droghieri, ria ad eredita giacente, olio fiato ob yin, 2 46 Barone aiove| Sliema di cito Anti, 
i or; novo, on decreto del sig. pretore del in sentenza del marzo cor-|mero 1040, di are 21, [acne ratuito patrocinio con 
@ mente dell'art; 141 del codice| NWTy ia France Felice Vonfettiero, PO er ia SOTA SA) | rente, Il ibuonta ci Lotto [decreto 6 febbrato ultimo ,. venne 
dl pracedura civile. IBIELLA ds Borln Pietro rappresentante la ditta Daridde Lo A PaAla aio alla tg ant Ao ricna, allaumeri 218 | elica cal'elgine) Saralio= pe 
fog tto dol 80 con me sc IO aa di Peio st 
dell'acioro Vivalda Carlo del tri:|CAMALE dn mento del suddetto Lotto slo Felicita 6 Paolo Morto, 
bi fiale di commeio. di Fort GENOVA de Lagonio. fenielti, ‘dl Antonio, Nege- n ode roppoi belfiori Carlo siero eo 20 ia Be VON 
dle Di ei iti Coloniati, ‘beria di Cc ‘convo- china ù q 
NC Deville e Gomp. di ‘Parigi. no-| rremRA Da LT Hina Gicseppina Pe d masdi rata Ja con: 
lano ata (Tago Maggiore) ia Caccia nigi, Farmacista. (suiitore Gioraosi Gere. i creditori davanti il aigsor| Felicita e Proto 
alb dita fateli Sile DROP de ntI97e) dè Qnccla Lutgi lee anta a Chord Ftadico 6° Berolina, che deo i 1 dio Meri vetno 
Si «ll omieilio, reridenza e di:|MILANO di A. Manzeni © ©., Farmacisti, vis Sale, 110, [mento della Marna (Fran all'istruzione del relatiro giadizlo, ad il otto 6 s SÌ girante arto qui 
| mail o: Con, copla della sentenza | MONDOVI" Breo in Salemono Antento, Confettiere. [19 Collegno il 24 dicembre 1878, il | Alla ore E rossimio a-|Corsero Luigi per L. 250, to al Ferdinnodo Oldani per la 
Î raora (Gioi peri del se ORDOVI Piamao de demone Antento, © Ig Mogtabone Giosani sindaco di |prile, in le. di questo | _Il termine utile) per fare l'au- |scusaloxs della medesima@. 





Li ril © tiala per e i dntioa| mento del atto) ache il Caprile] "Ta 
dl'rubito GOUl € corrente mese. | TORTONA da Ferr Giommui, Comit. se gia Maione im ettore © SPele]| Toeiso 28 marzo 673. 














"dei aida prostimo venta 
‘Torino, 27 marzo 1873, VEROELLI d Graneri Gionchino Fonduchiere, Pianezza, 28 marzo: 1879, "Biella, #1. marso 1673, Norara, 23 marzo 1573. Serafino Gio: Francesco ui 
856" Fracasni sont, Pavia p, ci ' VOGEDEBA ds Butter 0 Galles, Confettiero. Genta Ferdioando cane, P, Fo Picco cane, ll “ario rip, 0; Favale oo 











